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[BUR2002021] [1.6.0]

Legge regionale 25 novembre 2002 – n. 27
Normativa sull’occupazione abusiva del suolo pubblico
per le attività commerciali non autorizzate

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La Regione con la presente legge persegue la salvaguar-
dia del regolare esercizio del commercio su aree pubbliche
nel territorio regionale, ai sensi della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione), nonché delle disposizioni contenute nel
titolo X del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 «Rifor-
ma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59».

2. La presente legge stabilisce norme generali alle quali i
comuni devono attenersi nella disciplina delle funzioni am-
ministrative concernenti il commercio abusivo su aree pub-
bliche o su aree private soggette a servitù di pubblico passag-
gio.

Art. 2
(Definizione di area pubblica)

1. Per aree pubbliche si intendono le strade, i canali, le
piazze, comprese le aree di proprietà privata gravate da servi-
tù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natu-
ra destinata ad uso pubblico.

Art. 3
(Soggetti a cui si applicano le presenti norme)

1. Sono soggetti alla presente legge tutti coloro che svolgo-
no attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche o aree
private soggette a servitù di pubblico passaggio senza le auto-
rizzazioni prescritte dalla legge.

Art. 4
(Occupazioni abusive)

1. Le occupazioni con l’esposizione delle merci in spazi ed
aree pubbliche e private soggette a servitù di pubblico passag-
gio effettuate senza la prescritta autorizzazione sono abusive.

2. Per la cessazione delle occupazioni abusive l’autorità co-
munale procede ai sensi dell’articolo 6.

Art. 5
(Comitato regionale consultivo sulle problematiche

dell’abusivismo)

1. Presso la Giunta regionale è costituito il Comitato regio-
nale consultivo sulle problematiche dell’abusivismo compo-
sto dalle organizzazioni maggiormente rappresentative delle
imprese del commercio, da Unioncamere regionale, dai rap-
presentanti delle direzioni generali interessate per materia.
Le modalità di funzionamento del Comitato sono stabilite
con deliberazione della Giunta regionale.

2. Il Comitato ha i seguenti compiti:
a) monitoraggio dei dati delle autorità competenti sull’a-

busivismo nei centri urbani;
b) informazione, studi ed approfondimento delle dinami-

che del commercio abusivo riferite alle statistiche di co-
muni e autorità competenti;

c) individuazione di strumenti di lotta al fenomeno dell’a-
busivismo.

3. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso
o rimborso spese.
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Art. 6
(Sanzioni)

1. A coloro che esercitano il commercio in forma abusiva
ai sensi dell’art. 4 si applicano le sanzioni amministrative pre-
viste all’articolo 29 del d.lgs. 114/1998 e la contestuale confi-
sca delle merci.

2. Nei casi di violazione di cui al comma 1 l’agente o l’uffi-
ciale accertatore procede al sequestro cautelare delle merci
e trasmette immediatamente il verbale di accertamento e di
sequestro all’autorità competente, dandone copia al trasgres-
sore.

3. L’autorità competente emana il provvedimento di confi-
sca entro ventiquattro ore dal ricevimento del verbale.

4. Le merci confiscate ai sensi del comma 1, qualora con-
traffatte o consistenti in generi merceologici fungibili, devono
essere distrutte entro quarantotto ore dalla confisca, a spese
del trasgressore, salvo la conservazione di un campione della
merce stessa per fini giudiziari.

5. Non si procede a confisca delle cose sequestrate o a di-
struzione delle cose confiscate se l’interessato, in via d’urgen-
za, previa audizione personale richiesta senza formalità, an-
che verbalmente, dimostri al competente ufficio che la vendi-
ta e l’occupazione erano oggetto, rispettivamente, di autoriz-
zazione e di concessione. In tale caso le merci sono restituite.

6. Le merci confiscate non contraffatte consistenti in beni
non fungibili di cui il trasgressore non sia in grado di dimo-
strare la provenienza vengono custodite presso la depositeria
comunale o altro magazzino allo scopo autorizzato e dell’atto
di deposito è dato immediato avviso nell’albo pretorio del co-
mune; qualora entro trenta giorni dalla pubblicazione dell’av-
viso nell’albo pretorio i beni non vengano reclamati dagli e-
ventuali legittimi proprietari, il comune può procedere alla
loro distruzione o, nel caso di consistente valore economico,
alla vendita degli stessi tramite asta pubblica.

7. I generi alimentari confiscati se mantenuti in confezione
integra, non in scadenza, prodotti e conservati nel rispetto
della normativa riguardante l’igiene degli alimenti, con parti-
colare riguardo al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155
(Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti
l’igiene dei prodotti alimentari), devono essere donati in be-
neficenza.

8. L’autorità competente ad applicare le sanzioni è il Sinda-
co del comune nel quale hanno avuto luogo le violazioni od
altro soggetto individuato in base all’ordinamento dell’ente
locale.

Art. 7
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 25 novembre 2002

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del consiglio regionale
n. VII/630 del 19 novembre 2002).

——— • ———
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[BUR2002022] [5.2.1]

Regolamento regionale 26 novembre 2002 – n. 11
Regolamento per la gestione tecnica e finanziaria degli
interventi sulla rete ferroviaria regionale in concessione
a norma dell’art. 23 della legge regionale 22 ottobre 1998,
n. 22 e successive modifiche ed integrazioni

LA GIUNTA REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

emana

il seguente regolamento regionale:

TITOLO I
OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE

DEL REGOLAMENTO

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina le modalità e le proce-
dure per la gestione tecnica e finanziaria degli interventi in-
frastrutturali sulla rete ferroviaria regionale in regime di con-
cessione.
In particolare sono disciplinate le modalità e le procedure per
l’approvazione e la realizzazione dei progetti relativi agli in-
terventi infrastrutturali di cui all’articolo 2.

Art. 2
(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento si applica agli interventi infra-
strutturali individuati nel contratto di programma relativo
agli investimenti sulla rete ferroviaria regionale finalizzati
allo sviluppo e alla valorizzazione della rete.

2. Per sviluppo e valorizzazione della rete infrastrutturale
si intende il singolo intervento o il complesso di interventi i
quali, agendo sulle infrastrutture, determinano effetti apprez-
zabili di miglioramento in termini di utilizzo delle stesse sotto
il profilo del potenziamento del servizio, del miglioramento
qualitativo della mobilità e della salvaguardia dell’ambiente.

3. Agli effetti dell’ambito di applicazione sono altresı̀ consi-
derati quegli interventi di manutenzione straordinaria che
sono riconducibili alle finalità previste dal comma 2.

TITOLO II
RUOLI E ATTIVITÀ

Art. 3
(Attività della Regione)

1. La Regione svolge il ruolo di soggetto titolare della rete
ferroviaria data in concessione attraverso le seguenti attività:

– la determinazione degli interventi infrastrutturali e l’in-
dividuazione delle relative priorità nel contratto di pro-
gramma per gli investimenti sulla rete regionale in con-
cessione e nei suoi aggiornamenti annuali;

– il coordinamento della programmazione finanziaria de-
gli investimenti relativi alla rete ferroviaria in conces-
sione in rapporto alle fasi di progettazione e realizzazio-
ne degli interventi infrastrutturali medesimi;

– la concertazione ed acquisizione del consenso degli enti
locali territorialmente interessati tramite la promozione
degli strumenti della programmazione negoziata e degli
strumenti di semplificazione e accelerazione procedura-
le, quali la conferenza dei servizi, per la valutazione ed
approvazione delle progettazioni inerenti gli interventi
infrastrutturali;

– la verifica della congruità tecnica ed economica delle
progettazioni degli interventi infrastrutturali medesimi;

– il monitoraggio delle fasi di realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali e dell’erogazione delle relative ri-
sorse finanziarie sulla base degli stati di avanzamento
della progettazione e della esecuzione dei lavori;
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– l’acquisizione al patrimonio indisponibile regionale dei
beni immobili derivanti dagli interventi infrastrutturali
e l’attribuzione del valore catastale ai fini del conto pa-
trimoniale.

Art. 4
(Attività del soggetto concessionario della rete

ferroviaria regionale)

1. Al soggetto concessionario della rete ferroviaria regiona-
le compete lo svolgimento delle attività di progettazione, sta-
zione appaltante, direzione lavori, collaudo degli interventi
infrastrutturali previsti nel contratto di programma per gli
investimenti sulla rete regionale in concessione e nei suoi ag-
giornamenti annuali. Lo svolgimento di dette attività compor-
ta l’assunzione delle relative responsabilità sotto i seguenti
profili:

– applicazione della normativa professionale e della nor-
mativa tecnica vigente nel settore dei lavori pubblici;

– applicazione della normativa tecnica vigente riguardan-
te la sicurezza nelle fasi sia di progettazione sia di ese-
cuzione;

– valutazione tecnica del livello di redditività degli inter-
venti infrastrutturali per la dimostrazione dell’inciden-
za sui costi di gestione della rete ferroviaria;

– raccolta, elaborazione ed implementazione dei dati da
sottoporre a monitoraggio;

– redazione di proposte per l’aggiornamento annuale del
Contratto di programma per gli investimenti;

– proposta di individuazione giuridica dei beni immobili
derivanti dagli interventi infrastrutturali come patrimo-
nio indisponibile regionale, formalizzazione di verbale
di consegna dal quale evincere il titolo di acquisizione
al patrimonio regionale ai fini delle conseguenti volture
catastali e trascrizioni immobiliari.

TITOLO III
MODALITÀ DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI

Art. 5
(Modalità per la verifica degli studi di fattibilità)

1. Gli studi di fattibilità sono programmati in apposito alle-
gato al Contratto di Programma per gl’investimenti, sono sog-
getti alla valutazione di merito contemplata al successivo arti-
colo 11, al fine di consentire le conseguenti determinazioni di
investimento e l’ulteriore sviluppo della progettazione.

2. La validazione degli studi di fattibilità è comunicata con
nota del responsabile del procedimento al soggetto concessio-
nario.

3. La validazione degli studi di fattibilità si esprime anche
sulla finanziabilità delle successive fasi progettuali, sia in ter-
mini di opportunità, sia in termini di disponibilità dei relativi
fondi.

Art. 6
(Modalità per la verifica dei progetti preliminari)

1. I progetti preliminari degli interventi previsti in allegato
al Contratto di Programma per gl’investimenti sono soggetti
alla verifica contemplata al successivo articolo 12 al fine di
individuare le condizioni per lo sviluppo della progettazione
definitiva.

2. La validazione dei progetti preliminari è comunicata con
nota del responsabile del procedimento al soggetto concessio-
nario.

Art. 7
(Modalità per l’approvazione tecnico-economica

dei progetti definitivi)

1. I progetti definitivi degli interventi previsti in allegato al
Contratto di Programma per gl’investimenti sono soggetti alla
verifica contemplata al successivo articolo 11.

2. In sede istruttoria per l’approvazione dei progetti defini-
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tivi si verifica l’esito favorevole della valutazione in ordine alla
sicurezza ferroviaria a norma del d.P.R. 753/1980 resa a cura
degli uffici preposti del Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti.

3. In sede istruttoria per l’approvazione dei progetti defini-
tivi di lavori di importo superiore a 25 milioni di euro, finan-
ziati per almeno il 50% dallo Stato, il responsabile di fase
autorizza il soggetto concessionario ad acquisire il parere ob-
bligatorio della Commissione interministeriale prevista dalla
legge n. 1221/1952, il cui parere tiene luogo di quello del Con-
siglio dei lavori pubblici.

4. L’approvazione dei progetti definitivi è assunta con de-
creto del Dirigente responsabile del procedimento, anche per
gli effetti di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indif-
feribilità delle opere.

Art. 8
(Articolazioni generali del procedimento)

1. Le progettazioni inerenti gli interventi infrastrutturali di
cui all’articolo 2 sono presentate alla Regione Lombardia, Di-
rezione Generale Infrastrutture e Mobilità, Unità Organizza-
tiva Infrastrutture Ferroviarie.

2. È nominato responsabile del procedimento un dirigente
dell’Unità Organizzativa competente: con decreto del Diretto-
re Generale competente si procede alla nomina, alla declara-
toria delle responsabilità connesse e alla decorrenza di tale
attribuzione.

3. Al responsabile del procedimento competono gli adempi-
menti previsti all’articolo 11, legge regionale 30 dicembre
1999, n. 30 «Norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi» ed in
particolare gli accertamenti istruttori e l’adozione delle deter-
minazioni previste per gli studi di fattibilità, le progettazioni
di livello preliminare e di livello definitivo.

4. Il Responsabile del procedimento può assegnare le re-
sponsabilità di fase istruttoria e di fase di monitoraggio ad
altro funzionario della medesima struttura organizzativa.

5. Al responsabile del procedimento compete, altresı̀, l’indi-
zione delle Conferenze di servizi di cui agli articoli 14 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 19 della legge regio-
nale 4 maggio 2001, n. 9, ai fini dell’approvazione dei progetti
preliminari e definitivi degli interventi infrastrutturali di cui
all’articolo 2. Qualora l’indizione di Conferenza di servizi in-
tervenga durante il decorso temporale dei procedimenti di cui
al presente atto, i termini di conclusione procedimentale pre-
visti al comma 8 sono sospesi fino alla assunzione delle deter-
minazioni di Conferenza di servizi.

6. Al responsabile del procedimento compete, caso per
caso, la facoltà di richiedere al soggetto concessionario l’ac-
quisizione di intese, pareri, autorizzazioni e assensi comun-
que denominati richiesti dalla normativa vigente per l’appro-
vazione dei progetti definitivi.

7. Il responsabile del procedimento, per supportare le risul-
tanze delle istruttorie tecniche derivanti dall’esame di studi
di fattibilità, di progettazioni preliminari e di progettazioni
definitive inerenti gli interventi infrastrutturali di cui all’arti-
colo 2 può avvalersi di apporti tecnico-specialistici provenien-
ti sia da strutture regionali competenti sia da strutture ester-
ne, qualora le specifiche professionalità richieste non siano
rinvenibili nell’ambito delle strutture regionali.

8. Il termine di conclusione del procedimento è fissato in
sessanta (60) giorni sia per l’approvazione tecnico-economica
delle progettazioni definitive, sia per la validazione degli studi
di fattibilità e delle progettazioni preliminari.

9. Il decorso del termine di cui al comma 8 resta sospeso
dalla data di richiesta di elementi istruttori da parte del re-
sponsabile del procedimento e fino alla data di presentazione
degli stessi.

10. Nel decorso del termine per l’approvazione tecnico-eco-
nomica delle progettazioni definitive di cui al comma 8 non
sono ricompresi gli adempimenti procedurali finalizzati allo
stanziamento finanziario regionale.
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11. Nel decorso del termine per l’approvazione tecnico-eco-
nomica delle progettazioni definitive di cui al comma 8 non
sono ricompresi gli adempimenti procedurali necessari per
l’acquisizione del parere obbligatorio della Commissione in-
terministeriale prevista dalla legge n. 1221/1952.

TITOLO IV
LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE

DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI FERROVIARI

Art. 9
(Fasi e livelli di valutazione)

1. Gli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 2 rispon-
dono a criteri di coerenza con gli strumenti della programma-
zione regionale, perseguono gli obiettivi annualmente decli-
nati con il DPEFR e risultano individuati nell’aggiornamento
annuale del contratto di programma per gli investimenti sulla
rete regionale data in concessione.

2. La valutazione degli interventi infrastrutturali di cui al-
l’articolo 2 si articola nei livelli dello studio di fattibilità, del
progetto preliminare e del progetto definitivo.

3. È ammissibile caso per caso la valutazione di interventi
infrastrutturali sulla base di livelli di progettazione prelimi-
nare o definitiva.

4. Nella predisposizione e presentazione delle singole fasi
progettuali il soggetto concessionario assicura la rispondenza
alle prescrizioni di elaborazione e composizione proprie della
normativa tecnica vigente nel settore dei lavori pubblici.

Art. 10
(Valutazione programmatica e di fattibilità

tecnico-economica)

1. La valutazione degli studi di fattibilità relativi agli inter-
venti infrastrutturali di cui all’articolo 2 è finalizzata alla
assunzione delle decisioni di investimento, e costituisce base
del processo progettuale degli interventi medesimi.

2. Ai fini della elaborazione e valutazione degli studi di fat-
tibilità le linee guida delineate nel Documento «Studi di fatti-
bilità delle opere pubbliche – Guida per la certificazione da
parte dei Nuclei regionali di valutazione e verifica degli inve-
stimenti pubblici (NUVV)», adottato nella Conferenza dei
Presidenti delle Regioni in data 8 marzo 2001, costituiscono
il riferimento per contenuti e metodologie da adottare negli
studi medesimi, fino alla emanazione di nuove disposizioni.

Art. 11
(Valutazione dei progetti preliminare e definitivo)

1. L’istruttoria tecnico-economica per la valutazione del
progetto procede in via preliminare alla verifica di coerenza
con i contenuti del contratto di programma per gli investi-
menti operante in quella data, alla verifica di coerenza con gli
esiti di valutazione delle fasi di studio o di progetto antece-
denti, alla valutazione delle eventuali necessità di ricorso alle
procedure di concertazione ed acquisizione del consenso de-
gli enti locali territorialmente interessati.

2. L’istruttoria tecnico-economica per la valutazione del
progetto procede in via secondaria alla verifica di ottempe-
ranza della normativa tecnica vigente nel settore dei lavori
pubblici riferita ai livelli di dettaglio prescritti per le differenti
tipologie progettuali ed esamina:

– la rispondenza del progetto agli indirizzi di program-
mazione regionale;

– il rispetto dei criteri di priorità;
– le fonti di finanziamento, la loro disponibilità ed ade-

guatezza ai fini della copertura dell’intervento infra-
strutturale;

– l’assunzione di responsabilità del progetto da parte del
progettista e la sua idoneità;

– la completezza e adeguatezza della documentazione
sotto il profilo tecnico, economico e amministrativo;

– la presenza di relazioni geologiche, geotecniche a base
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delle scelte progettuali, di relazioni di calcolo di struttu-
re e impianti, con riferimento alle normative adottate;

– la correlazione delle scelte progettuali alla funzionalità,
gestione e manutenzione dell’intervento;

– l’effettiva adozione delle misure e dei criteri di sicurez-
za nella fase progettuale e nella fase esecutiva;

– l’adeguatezza del computo metrico-estimativo e dei
prezzi unitari adottati;

– il quadro economico dell’intervento;
– la completezza dello studio di impatto ambientale, ove

prescritto;
– l’effettiva acquisizione di intese, pareri, autorizzazioni e

assensi comunque denominati richiesti dalla normativa
vigente e le dichiarazioni inerenti il rispetto di normati-
ve applicabili alle progettazioni;

– la necessità di ricorso alla dichiarazione di pubblica uti-
lità e di predisposizione dei piani di esproprio.

3. Per una sintesi delle risultanze istruttorie derivanti dal-
l’esame del progetto preliminare e definitivo e per l’espressio-
ne della valutazione conclusiva da parte del responsabile del-
l’istruttoria è compilata apposita scheda.

TITOLO V
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI

Art. 12
(Monitoraggio delle fasi di progettazione

ed esecuzione degli interventi)

1. L’attività di monitoraggio procede dalle fasi di studio e
di progettazione, anche in forma esecutiva, alle fasi di appalto
e consegna lavori fino all’esecuzione integrale dell’intervento
infrastrutturale ed al suo collaudo.

2. Per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio il respon-
sabile del procedimento individua il responsabile specifico di
attività, il cui nominativo risulta a conoscenza del concessio-
nario.

3. Il monitoraggio si fonda su apposita base informativa e
documentale redatta a cura del soggetto concessionario, dalla
quale devono risultare:

– i tempi di progettazione e di attuazione dell’intervento
infrastrutturale;

– le procedure di affidamento dell’appalto, il rilevamento
dei ribassi d’asta conseguiti, le eventuali varianti in cor-
so d’opera, compresi gli oneri relativi;

– le procedure di affidamento della direzione lavori e le
procedure di attuazione delle norme in materia di sicu-
rezza nella fase esecutiva;

– le eventuali modifiche del quadro economico raffronta-
te al quadro economico approvato in esito all’istruttoria
tecnico-economica sul progetto definitivo;

– l’andamento dei flussi finanziari appostati, con partico-
lare riguardo alle procedure di svincolo dei fondi;

– gli stati di avanzamento lavori e la predisposizione dei
relativi certificati di pagamento da inoltrare ai fini della
liquidazione;

– il rilevamento delle cause di ritardo o di interruzione
delle realizzazioni, comprese le vertenze con l’appalta-
tore o terzi;

– i tempi e le modalità di collaudo delle opere.

4. Il responsabile della fase di monitoraggio organizza i
dati documentali ricevuti dal concessionario e propone al re-
sponsabile di procedimento un rapporto periodico trimestra-
le sull’andamento delle fasi oggetto di monitoraggio. Il rap-
porto segnala gli ostacoli amministrativi, finanziari o tecnici
e propone i provvedimenti e/o le azioni correttive adottabili;
individua altresı̀ i progetti non più attivabili o completabili e
la conseguente disponibilità di risorse non utilizzate ai fini
di rimodulare la programmazione finanziaria degli interventi.
Ogni evento di ostacolo alla realizzazione degli interventi
deve essere oggetto di tempestiva segnalazione, indipendente-
mente dalla periodicità del rapporto.
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Art. 13
(Modalità di erogazione delle risorse finanziarie)

1. Il responsabile del procedimento provvede, sulla base de-
gli stati di avanzamento lavori e dei relativi certificati di paga-
mento, e previe le opportune verifiche, all’avvio della proce-
dura di liquidazione entro il termine di 20 giorni lavorativi
dalla data della relativa richiesta.

2. Il pagamento interviene, in subordine all’avvenuto introi-
to delle risorse statali corrispondenti, entro il termine di 10
giorni lavorativi dal ricevimento della nota di liquidazione da
parte della Ragioneria regionale.

3. Ostacoli o ritardi nelle procedure di erogazione delle ri-
sorse finanziarie sono tempestivamente segnalati alla conces-
sionaria ai fini dell’adozione dei provvedimenti conseguenti.

Art. 14
(Attività di collaudo dei lavori e delle forniture)

1. Il concessionario, nel rispetto delle prescrizioni normati-
ve vigenti, comunica alla Regione la tipologia delle operazioni
di collaudo (certificato di regolare esecuzione, collaudo tecni-
co-amministrativo, collaudo in corso d’opera) che ritiene ap-
propriata alla realizzazione.

2. Nel caso di collaudo tecnico-amministrativo, la Regione
può richiedere la nomina di componente tecnico nella com-
missione di collaudo, da reperire nell’Albo regionale dei col-
laudatori a norma dell’articolo 32 della legge regionale
70/1983.

Art. 15
(Procedure finali)

1. A seguito del Verbale di collaudo avente ad esito la rego-
lare esecuzione delle opere, la Regione acquisisce al patrimo-
nio indisponibile regionale i beni immobili derivanti dagli in-
terventi infrastrutturali eseguiti sulla base di verbale di conse-
gna formalizzato dal soggetto concessionario ai fini delle vol-
ture catastali e delle trascrizioni immobiliari.

2. A collaudo eseguito il concessionario è tenuto ad effet-
tuare la valutazione delle ricadute derivanti dalla realizzazio-
ne e dall’esercizio degli interventi infrastrutturali eseguiti sul
bilancio di gestione della rete nel successivo quinquennio.
Tale valutazione può costituire oggetto di adeguamento dei
corrispettivi per la gestione della infrastruttura ferroviaria nel
relativo Contratto di programma.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser-
vare come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 26 novembre 2002

Roberto Formigoni

(Approvato con deliberazione della Giunta regionale nume-
ro 7/11177 del 25 novembre 2002).
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